
BEATO  

UGOLINO MAGALOTTI  

DA FIEGNI, 

EREMITA, TERZIARIO 
11 dicembre 

 
Ugolino, l’anacoreta dei monti Sibillini, nacque a Fie-
gni (Macerata), intorno ai primi anni del XIV secolo, 
dalla famiglia feudale dei Magalotti nel contado di Ca-
merino. Rimasto orfano, libero di disporre della sua 
volontà, maturò l’idea di vendere la proprietà e si ritirò 
in un eremitaggio, presso Fiegni. Qui sarebbe rimasto 
fino alla sua morte, vivendo in unione di preghiera e di 
meditazione con Dio, macerandosi il corpo i cui istinti 
domava con astinenze e digiuni. Si dice che una tempo-
ranea dimora il beato l’abbia avuta a San Liberato, un 
eremo fatto costruire probabilmente da san Francesco 
d’Assisi sul monte Ragnolo. Per questo alcuni credono che il beato abbia professato la regola di san France-
sco o fosse almeno Terziario. Ma Ugolino fu piuttosto un precorritore del Terz’Ordine francescano monasti-
co. Operò meravigliosi interventi a favore di quanti, attratti dalla fama della sua santità, ricorrevano a lui 
fiduciosi. Morì l’11 dicembre 1373. Venne beatificato da Pio IX il 4 dicembre 1856. 

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                        Cfr. Sal 24 (23), 5-6 
 

Questo è il santo 
che ha ottenuto benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza; 
ecco la generazione che cerca il Signore.  
 
COLLETTA 
 

O Padre, che hai concesso al beato Ugolino da Fiegni 
il dono di vivere, umile e laborioso, 
nella solitudine e nella preghiera, 
fa’ che il suo esempio 
ci richiami ad una vita più degna e generosa, 
per rendere sempre gloria al tuo santo nome. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE 
 

Accetta, Signore, 
l’offerta del nostro servizio sacerdotale 
nel ricordo del beato Ugolino 
e fa’ che, 
liberi dagli affanni e dagli egoismi del mondo, 
diventiamo ricchi di te, unico bene. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Mc 10, 21 
 

Una cosa sola ti manca: 
va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, 
e avrai un tesoro in cielo; 
e vieni! Seguimi!  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Guidaci, o Padre, nelle vie del tuo amore 
con la luce e la forza di questo sacramento; 
conferma l’opera che hai iniziato in noi 
e portala a compimento fino al giorno di Cristo Gesù. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


